
IN ITALIA 

L'Anonima 
all'offensiva 

Il sequestro è avvenuto 
a venti chilometri di distanza 
dal luogo dove è stato rilasciato 
martedì il piccolo Marco Fiora 

Le forze dell'ordine impreparate 
a fronteggiare l'escalation 
della malavita organizzata 
Polemiche tra gli inquirenti 

Rapiti nonno e nipote in vacanza 
in Aspromonte 
L'Aspromonte ha ingoiato altri due ostaggi in un sol 
colpo. L'Anonima sequestri ha agito con precisione 
e tempestività quasi a voler, più che sfidare, ridico
lizzare pattugliamenti e rastrellamenti, posti di bloc
co, cani poliziotto, elicotteri e uomini armati di mitra 
che camminano a spina di pesce, uno ogni metro, 
perché niente possa sfuggire. Lo stato d'assedio nel
la Locride non intimorisce la mafia dei sequestri. 

ALDO VARANO 
• * ARDORE (Re). Per 1 Mi-
nervini mila natie tra giovedì 
e venerdì e Indiato il calvario. 
Il capofamiglia, Alberto Mi-
neivini, 58 anni e 11 nipote 
quindicenne, auo omonimo, 
non hanno latto ritomo a ca-
H, La tragedia del sequestra è 
monotona e tragica, sempre 
Uguale! l'angosciante dubbio 
di non rivedere vivi I propri 
cari (non tutti e non sempre 
«Il ostaggi tornano a casa); 
l'altalena di sperarne e delu
sioni ad ogni squillo di telefo
no e la sfibrante attesa che ar
rivi )a telefonata giusta. L 
'atroce flint dell'Immaginarlo. 
ne su cui scorrono le immagi
ni delle catene, dei pugni e 
delle mille umiliazioni Infilili 
al prigionieri per spesarne la 
digititi « renderli docili. 

XIII uomini dell'Anonima 
hanno prelevato nonno e ni
pote attorno all'una di notte 
mentre tornavano da un cam
peggio di Bianco, un paesino 
della costa Ionica non lontano 
da Ardore, lo .Jonlo blu-, do
ve avevano latto visita ad un 
loro amico campano. La 500 
su cui I due viaggiavano è sta
ni ritrovata, dopo l'allarme 
linciato dalla figlia di Minervi
no Marisa, con gli sportelli 
Chiusi ed I («ri accesi. Dentro, 
se si escludono I sandali del
l'uomo, nessuna traccia. La
sciato il campeggio e percor
so un tratto «ella statale ioni
ca, [a 500 e arrivata al bivio 
che. da Ardore Marina, porla 
ad Ardore Superiore. I seque-
atratori hanno agito qui, sulla 
strada che congiunge i due 
centri. Da II, superata Ardore 
Superiore, si arriva a Cimlni, 
dov'è stato rilasciato Marco 
Flora. Per chi conosce i luoghi 
basla fare un salto di pochi 

minuti e si è subito nelle ione 
più inaccessibili dell'Aspro
monte. Nessuno, a quanto se 
ne sa, * stato testimone del 
sequestro. 

Mlnervinl è un artigiano che 
abita a Portici, dove possiede 
un negozio di bomboniere ed 
un laboratorio di ceramica 
con sei dipendenti. I suol sei 
figli, quattro maschi e, due 
femmine, sono in gran parie 
impegnati nell'azienda fami
liare. Insomma, Una famiglia 
agiata, ma niente che possa 
far pensare alle favolose ric
chézze che servono per met
tere Insieme un grosso riscat
to, || ragazzo è figlio di'Anto
nio, uno del quattro maschi di 
nonno Alberto, 

Mlnervinl venne In vacanza 
sulla costa tonica una ventina 
d'anni fa e si Innamorò del po
sto fino a comprare un vec
chia casa colonica ristruttura
ta in villa, ali ceramista!, come 
lo chiamano qui, era diventa
to popolare per quella sua ca
sa strana, sovrastata da un'e
norme antenna da radioama
tore che in paese si favoleggia 
sia capace di collegarsl anche 
con II Canada. Da oiclotlo an
ni I Mlnervinl passano qui tulli 
I loro momenti liberi e di sva
go; dalle vacarne estive, a 
quelle natalizie e pasquali. 

Difficile che l'Alronlma trat
tenga nonno e nipote. Per 
spremere il massimo e suffi
ciente la paura che un solo 
lamiliare possa venire ucciso. 
In tutti I precedenti doppi se
questri (I anno acorso I fratelli 
Gallo gioiellieri di Locri)» se
guito il rilascio pressoché im
mediato di una del due, op-
Krtunamente terrorizzato ed 

ulto sul riscatto. Secondo 
gli esperii II nonno sarà mi
nacciato e poi liberato per 

mettere Insieme i quattrini. 
Come al solito, nessun segna
le del rapitori che, nella taSe 
iniziale, preferiscono il silen
zio. Un silenzio che si carica, 
per i parenti, di inquietitudine 
e disperazione: è l'ignobile 
strategia per piegare le ener
gie e le volontà dei parenti. 

In paese c'è paura. Il nuovo 
sequestro è stalo portato a 
termine senza alcuna difficol
tà: una beffa per Ione dell'or
dine e per II pretetto di Reggio 
che hanno tentato di raccatta
re un po' d'Immagine vantan
do un Iniziale controllo del 
territorio. •Siamo rassegnati -
ha detto il sindaco de di Ardo
re - nessuno ci aiuta; lo Stato 
è assente». A 22 anni dall'e-
splodere del fenomeno del 
sequestri, la denuncia è di 
Ezio Arcadi, sostituto procu
ratore di Locri, non esiste al
cun coordinamento antise-
quesiti nonostante questa zo
na sia diventata II terminale di 
gran parte del sequestri che 
vengono fatti in tutta Italia. 

rion aolo niente coordina
mento, ma tra polizia e carabi
nieri sono quotidiani I segni 
dello scontro. Giovedì il co
mandarne dei carabinieri di 
Reggio ha ripetuto per l'enne
sima volta la storia di Marco 
Fiora abbandonato dalla ma
fia per paura dell'elicottero 
dei carabinieri che sorvolava 
la zona, una ricostruzione che 
dà all'Arma tutto 11 merito 
dell'operazione. A smontare 
quella tesi ci ha pensato da 
Torino II dottor Sassi della Cri-
mlnalpo) lanciando la. teoria 
del rilascio politico di Marco, 
cioè la scelta di una riconse-

Sna gratuita di Marco decisa 
alle cosche per allentare l'at

tenzione dell opinione pubbli
ca attorno a quella zona. Co
me dire: I carabinieri non 
c'entrano. Del resto, la matti
na del rilascio poco e manca
to che lo scontro diventasse 
fisico, I carabinieri senza tan
to andare per il sottile hanno 
messo alla porta della loro ca
se, assieme ai .giornalisti, an
che Il capo della squadra se
questri della questura di Reg
gio, dottor Mario Blasco, che 
ha protestato ad altissima vo
ce ma non pare sia riuscito ad 
assistere ai primissimo Inter
rogatorio di Marco. 

Il segretario del Psdi 
attacca Zanone: «Per battere 
i clan criminali non bastano 
carabinieri e polizia» 
Per il prefetto tutto va bene 

Ardore marina 
Nel "triangolo 
del sequestri" 
sono stati 
rapiti Ieri 
nonno e nipote 
Mlnervinl 

Acanto alla cartina Alberto Mlnervinl e a sinistra II nipote Alberto, 
in alto carabinieri controllano un casolare nell'Aspromonte 

«Voglio l'esercito in Calabria» 
TONIJOP 

s a ROMA. Il ministro della 
Difesa, in realtà, ce l'ha messa 
tutta ber evitare la polemica 
con Carigli*) ma non c'è riusci
to: «Per rispondere alla sfida 
eliostato -na detto In sostan
za il segretario socialdemo
cratico prima di partire per le 
ferie d'agosto - ci vuole l'e
sercito. La risposta del mini
stro è burocraUca. non è ora 
di dilazioni: qui sono in causa 
l'incolumità e la libertà delle 
persone". Pochi istanti prima 
di questa orgogliosa dichiara
zione, Zanone uscendo dal 
Consiglio dei ministri aveva 

toni del dibattito che si traici- ' 
na da qualche giorno conte-,. 
alando l'interpretazione data 
da un quotidiano nazionale ad 
una sua Intervista sull'argo
mento: «Non è vero - questa 
la linea della precisazione -
che ho dello di, no ad un pos
sibile ruolo dell'esercito in Ca
labria; ho solo escluso - ha 
aggiunto in una lettera - l'im
piego dell'esercito per servì

zio di ordine pubblico: Ipotesi 
che richiede valutazioni polìti
che, programmazioni operati
ve e procedure amministrati
ve di carattere eccezionale di 
cui tino ad or* non si è fatta 
parola*. Da un palo di giorni, il 
ministero della Difesa Illustra 
con scrupolo II .disegno» di 
Zanone: più campi mobili dei 
carabinieri In Aspromonte, l'i
stituzione di una scuola allievi 
dell'Arma a Reggio che sarà 
frequentata da un miglialo di 

Bimani; più numerose anche 
! campagne di addestramen

to, nella zona, di brigale del-
ieserciip, Infine, testato Mag-, 
glore ha completato uno stu
dio, di laltibiliti per la disloca
zione permanente di due bat
taglioni e di una unità elicotte
ri nelle aree di Castrovillari, 
Vibo Valentia e Lamezia Ter
me. Ma per queste ultime ini
ziative, spiega Zanone, il pro
blema è solo economico: una 
caserma nuova per un balla-

SItone costa 30-40 miliardi. 
L'Indisponibilità di mezzi 

economici e di infrastrutture 
cui fa riferimento il ministro 
della Difesa - replica secco 
Cariglia - sono falsi problemi. 
Ed inoltre è chiaro che non si 
può contare sulle 20.000 guar
die forestali presenti in Cala-
briache mostrano di non ave
re occhi per vedere e orec
chie per sentire». Insomma, 
per Cariglia, Zanone «nicchia» 
evitando di affrontare il pro
blema in tutta la sua gravità; 
ma anche il dirigente social
democratico non accenna ad 
un uso dell'esercito con fun
zioni esplicite di ordine pub
blico; si limita, come Zanone, 
ad accettarne il valore •deter
rente» in un'area effettiva
mente ai margini della legali
tà. Piuttosto, accusa 11 mini
stro di affrontare la questione 
In un quadro di normale ope
ratività. Ma non bastano i ca
rabinieri, 1 loro elicotteri, le 
estenuanti battute con mitra e 
cani lungo le Infide pendici 
dell'Aspromonte? Non basta
no le forze di polizia già pre
senti? Ed è un problema di 

quantità o di qualità dell'inter
vento? «Le forze operanti in 
Calabria - risponde poche ore 
dopo il rapimento di altre due 
persone in Calabria il prefetto 
di Reggio Giovanni Carieo, da 
olio mesi nella regione - mi 
sembrano adeguate e devo di
re che ce la stanno mettendo 
tutta. I soldati? Non so. Certo, 
le persone per bene trarreb
bero vantaggio dalla loro pre
senza. Fin qui, comunque, ab
biamo mietuto risultati soddi
sfacenti pur avendo a che tare 
con un mare di problemi e la 
situazione prima del mio arri
vo era peggiore di quella at
tuale». Il prefetto cita un dato: 
•Per quanto riguarda gli omi
cidi di faida, siamo al 50% 
dell'anno scorso. I (notti sono 
tanti lo stesso, ma aitneno ce 
n'è di meno. Tutto è perfettibi
le, soprattutto rintracciando 
nuovi spazi di intervento, altre 
strutture di ricezione. Sa, quel
lo che stiamo affrontando è 
un fenomeno antico. Liberare 
6 sequestrali nel giro di pochi 
mesi è già un risultato apprez
zabile». 

I banditi volevano rapire la contessa Marta, che si trovava fuori 
Hanno tenuto prigioniere mezz'ora quattro persone, la madre la nipotina e due impiegate 

La villa dei Marzotto in balìa dei banditi 
La villa è a pochi metri dalla famosa «piazzetta» di 
Porto Rotondo. Solo una catenella separa la resi
denza estiva dalla strada. Da sempre è punto privi
legiato di ritrovo per il jet-set della Costa Smeralda. 
Ma la notte scorsa sei inattesi visitatori si sono 
presentati nella villa di Marta Marzolla con inten
zioni tutt'altro che mondane. L'obiettivo del man
cato sequestro era proprio la contessa. 

O H M E m CENTO»» 

M CAGLIARI. Tutto sì è svol
to In pochi minuti, tra le 22.10 
e le 22.40 di giovedì notte. 
Quattro banditi, incappucciali 
e armati di pistole automati
che, hanno fatto irruzione nel
la villa di Marta Marsotlo. In 
quel momento nell'abitazio
ne, facilmente accessibile dal 
mare e dalle strade vicine, si 
trovavano la madre della con
tessa, Krizla di 84 anni, una 
domestica iugoslava e una ba
by sltter, oltre a Una nipotina 
della Marzotto stessa. I malvi
venti hanno chiesto notizie 
della padrona di casa, e dopo 
averne accertato l'assenza, si 
sono allontanati con altri due 
complici che li aspettavano 
all'esterno, Prima però hanno 
legato e imbavagliato I pre
senti, Molle circostanze han
no lavorilo i banditi: durante II 
sopralluogo che hanno con
dotto all'Interno della villa, In 
maniera rapida e sicura, come 
hanno poi affermato i testimo
ni, sono stati notati da un ami
co della Marzotto che, per ca
so, attraversava In quel mo
mento Il suo terreno, mentre 
si recava ad una cena. 

Accortosi del pericolo ha 
subito dato l'allarme. Dopo 
pochi minuti sono giunti sul 
posto due guardie giurate del 
consorzio di Porto Rotondo. 
che hanno addirittura bussato 
alle finestre della casa. In quel 

momento, però, I banditi so
no ruggiti dalla porta posterio
re, e hanno raggiunto la mac
china di grossa cilindrata, pro
babilmente una Bmw, che II 
aspettava con due complici a 
bordo. I pochi minuti a dispo
sizione sono stati sufficienti 
per far perdere le tracce. Non 
è escluso che i malviventi ab
biano approfittato della con
fusione creatasi per rimettersi 
nelle strade a maggior traffico 
della zona. Intanto scattavano 
I posti di blocco, predisposti 
dalle forze dell'ordine, già al
l'erta dopo il sequestro, avve
nuto il 12 giugno scorso, del
l'Imprenditore romano Giulio 
De Anflclis, 

Dagli interrogatori cui sono 
slati sottoposti già nella notte 
di giovedì gli occupanti della 
villa, è emerso un primo, som
marlo, identikit dei sequestra
tori. Tutti parlavano un perfet
to Italiano, anche se con una 
cadenza sarda. Il presunto 
«capo» della banda aveva, se
condo le testimonianze, gli 
occhi azzurri. I malviventi 
hanno controllata la villa con 
grande perizia, dando l'Im
pressione di conoscere II po
sto. 

L'Inchiesta sul tentato se
questro è stala immediata
mente formalizzala. Dopo 
avere ricevuto I primi rapporti 
dei carabinieri, e i verbali de-

Yamani ha risolto 
con guardie armate 
sul tetto di casa 

Marta Marzotto 
|fs,* S<> \ ^ ^§ 

gli interrogatori, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Tempio, Andrea Garau, ha 
formalizzato l'inchiesta, unen
dola, «per evidenti motivi di 
connessione» a quella in cor
so sul sequestro De Angelis. 
L'indagine sul mancato rapi
mento Marzotto, verrà quindi 
coordinata dal giudice istrut
tore Luigi Lombardini, già tito
lare di altre inchieste su se
questri di persona. 

Solo per caso Marta Mar
zotto è sfuggita al sequestro: 
in quelle stesse ore sì trovava 
a Ravenna per assistere alla 
nascila di un nipote, Matteo, 
avuto dalla figlia Diamante. In
formata immediatamente 
dell'irruzione nella villa di 
Porto Rotondo, la Marzotto, 
ieri mattina, lasciando Raven
na non ha latto ritomo In Sar
degna. Non è escluso che de
cida di trasferirai subito nella 
sua casa di Cortina. 

Il tentalo sequestro Marzot

to ha mobilitato ie forze del
l'ordine. Per tutta la notte di
verse pattuglie di carabinieri, 
agenti di pubblica sicurezza, 
con unità cinofile, hanno se
tacciato tutta la zona alla ri
cerca di un qualche indizio 
sulla fuga dei malviventi. Non 
si era mai visto un tale spiega
mento di forze dell'ordine in 
Costa Smeralda. Secondo le 
prime ipotesi degli inquirenti 
si sarebbe costituita una nuo
va «anonima sequestri» con 
l'obiettivo di mettere a frutto 
grossi colpi proprio in questa 
zona, prendendo di mira an
che personaggi Illustri e molto 
facoltosi. 

Secondo alcuni osservatori 
è probabile che questa recru
descenza di atti criminali con
tro i «vip» della Costa Smeral
da, abbia anche motivazioni 
pseudo-politiche, ipotizzando 
una rivalsa dei sardi contro i 
•colonizzatori» e I «ricchi con
tinentali». 

S B CAGLIARI. Paura tra i 
vip in Costa Smeralda? Cer
to, dopo il rapimento De 
Angelis e il tentato seque
stro Marzotto, anche le ca
pitali del turismo nell'isola 
non sono più quel paradiso 
beato descritto dai giornali. 
Ma gli ultimi fatti di cronaca 
non hanno comunque im
pedito ai turisti, più o meno 
abbienti, di prendere d'as
salto gli esclusivi alberghi 
della costa nord-orientale. 

•Anche se questi avveni
menti (sequestro De Ange
lis e tentato sequestro Mar
zotto, ndr) sono negativi e 
destano in tutti noi le giuste 
preoccupazioni - precisano 
fonti del Consorzio Costa 
Smeralda - la stagione turi
stica sta, comunque, proce
dendo a gonfie vele. Non 
c'è stata alcuna flessione e 
le previsioni d'inizio stagio
ne sono state del tutto ri
spettate». «Certo, la nostra 
vigilanza - continuano le 
fonti del consorzio - è pre
sente sul territorio e vigila 
su questo e non sulle perso
ne; se ci sono persone rite
nute a rischio il problema è 
principalmente degli organi 
istituzionali, e poi chi si 
preoccupa, di solito, pren
de ie sue precauzioni». 

Da parte sua il consorzio 
Costa Smeralda offre un 

servizio di sicurezza e vigi
lanza particolarmente cura
to. Agli ordini di un ex capi
tano di marina, gli uomini 
del Consorzio effettuano 
controlli lungo l'arco delle 
24 ore disponendo di mezzi 
e di tecnologie tra le più so
fisticate. Ma per «gli al-
tri»,quelli che sanno di esse
re sotto il mirino di possibili 
rapimenti? Umberto Agnel
li, i conti Dona Delle Rose, 
Inge Feltrinelli, e poi attrici 
e uomini di cultura, impren
ditori e finanzieri, sono da 
anni frequentatori di Porto 
Rotondo e i loro nomi si 
trovano con facilità anche 
sulla guida telefonica. A 
questi vanno aggiunti perso
naggi di primo piano, che 
pero non compaiono nella 
guida, come Carlo De Be
nedetti, oppure l'ex mini
stro dei petrolio dell'Arabia 
saudita Zaki Yamani. Ma 
per questi ultimi il problema 
della sicurezza è facilmente 
superabile. È il caso ad 
esempio dell'ex ministro 
saudita che, si dice, durante 
le sue soste disponga le 

guardie del corpo, armate 
i tutto punto, anche sul tet

to della sua villa. Per tulli 
questi, o meglio per chi se 
lo può permettere, la Costa 
Smeralda continua ad esse
re il luogo ideale per le va
canze estive. 

Marco Fiora 

B TORINO. Dopo ìl rapi
mento, il più lungo di un bim
bo avvenuto in Italia, dram
matico, nei suoi contrastati 
sviluppi, Infuriano le polemi
che. Da Reggio Calabria giun
ge, come una mazzata, l'in
quietante ipotesi che si sia 
trattato di «una questione per
sonale», forse una vendetta... 
Ad avanzarla è stato, durante 
una conferenza stampa, 1) te
nente colonnello dei carabi
nieri Sabato Palazzo, coman
dante del Gruppo di Reggio 
Calabria. Da Torino replica, 
indignato, l'avvocato della fa
miglia Fiora, Gianvittorio Ga> 
bri, definendo l'ipotesi «im
possibile» e polemizzando, a 
sua volta, sui modi di interven
to delle forze dell'ordine. A 
Torino, dice l'avvocato Gabrì, 
la polizia non si è concessa 
soste, ottenendo tangibili ri
sultati (dieci arresti nell'ambi
to delle indagini, tra cui tre 
personaggi certamente impli
cati nel sequestro), mentre in 
Calabria si e (atto poco o nulla 
o con notevoli ritardi.,, Gian
franco Fiora, nuovamente 
nell'occhio del ciclone, anche 
se un ciclone diverso da quel
lo ben più terribile dei mesi 
scorsi, si domanda, con ama
ro stupore, cosa significhi sol
levare dubbi dei genere... 
•Vogliono criminalizzarmi? 
Addossarmi la colpa della lun
ghezza del sequestro? lo or

li Pei calabrese esprime 
estrema prroceupwon» 
per lo stato della democra
zia e della stessa conviven
za civile in Calabria, con 
particolare riferimento alta 
provincia di Reggio: «man-
ire a Locri, quasinnsilen
zio generale, è avvenuto 

quanto è successo a Palermo - prosegue 11 Pei - con lo 

Il Pei: 
In Calabria 
lo Statai 
senza difese 

smembramento del nucleo antimafia e il L T 
l'emarginazione dei suoi componenti. L'Aspromonte Uni
sce per essere zona franca, ed i sequestratori conti 
ad agire impunemente. Il problema e di colpire li* i < 
li che le refi di collegamento, che sono nel centri i 
cosi come le complicità e le talpe dentro alcun* b 
Per questo non occorrono misure indiscriminate coma 
l'invio dell'esercito, ma la presenza di nuclei permanenti * 
superspecializzatt a livello giudiziario ed Investigativo». 

Duemila Uomini Ha preso «via la più grand* 
, " " " " • «"»•"••" battuta sull'Aspromonte al-

battono I monti ia * « * * rapitori •ps-
palmo a palmo tt^JnSR 

2.100 uomini delle toni* 
dell'ordine esploreranno • 
rastrelleranno I impervio 

^ ^ " " • " • " • • ^ t " massiccio calabrese. Nove
cento poliziotti partiranno da Condoluti, Sldemo e Otta-
nova, novecento carabinieri si muoveranno dal sanatorio* 
da Locri, mentre da Melilo Porto Salvo partiranno J00 

Un cognato: 
«E agiato 
ma non può 
pagare 
un riscatto» 

Alberto Mlnervinl, 58 anni,, 
l'uomo rapilo la notte scor
sa dall'anonima calato**, 
è titolare di una piccola fab
brica di prodotti aronlci • 
bomboniere di Portici, co
mune ali* periferia orienta
te di Napopposatpe con 

nomino, figli del lig _, _.„ . . „ _ 
rapitori. Nel piccolo centro calabrese è rjroprieta-

no ai una villetta, «un rudere acquistato 80 anni fa - riferi
sce Antonio Manco, cognato dì Eugenio Mlnervinl, uno 
dei figli del rapito - e ristrutturato, dove ogni anno la 

I parenti: 
«Nessuno 
si è ancora 
fatto vivo» 

Nessuno si è fallo vivo (mo
ra, ma siamoci appena da 
fjam*uui». .Spcqn*» •"» 
hanno sbaglialo 
perché quella dei Mlnwvinl 
è una famiglia agiata ma,J. 
peto. ncÀ certo in conta
zioni di poter 
scatto». E un 

paria ed esclude che il rapilo abbia avuto In 
blemi con la malavita. 

unit
eli* 
pro-

Nato nel mondo 
dell'usura 
il sequestro Fiora? 
Mentre il piccolo Marco sta lentamente riprenden
dosi dal grave choc subito durante i lunghi mesi 
del suo sequestro, la drammatica vicenda continua 
ad alimentare polemiche, dubbi e risvolti Inquie
tanti. Si toma a parlare di rapimento «anomalo»... 
Ieri mattina il padre, Gianfranco Fiora, ha avuto un 
colloquio con un magistrato torinese che si occu
pa delle indagini e con un dirigente delia questura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ NINO FERRERÒ l 

mai sono un libro aperto... Di 
me tutti sanno tutto. Che vo
gliono ancora? Perché cerca
no qualcosa che non c'è?». 

Sia di fatto che ieri mattina, 
il giudice istruttore del tribu
nale di Torino, Franco Giorda
na, accompagnato dal capo 
della Sezione antisequestri 
della Questura torinese, dr. 
Salvatore Longp si è recato in 
Strada Cartman, sulla collina 
torinese dove abitano i Fiora. 
Il magistrato e il dirigente del
la polizia hanno parlato a lun
go con il padre di Marco. Non 
si è trattato quindi di un inter
rogatorio formale, anche se 
ovviamente, non si conosco
no, almeno per ora I contenuti 
e gli esiti della lunga conver
sazione Va ricordato che l'al
tro giorno, nel corso della 
conferenza stampa svoltasi 
nella sede della Questura di 
Torino, proprio 11 dr. Longo 
aveva detto che come avviene 
in tutti I casi di sequestri di 
persona, anche nel caso della 
famiglia Fiora era stata «con
trollata a fondo, la vita, la sto
ria e i rapporti sociali» dei ge
nitori del bimbo rapito. 

Il capo della Squadra Mobi
le, dr. Faraoni, nell'intento di 
dissipare dubbi e polemiche 
inutili quanto dolorose aveva 
precisato che il piccolo Marco 
era stato vittima di un classico 
sequestro a scopo di estorsio
ne, caratterizzato da un gros

so errore nella valutazione 
delle reali possibll*» •cono-
miche della famigli*, l a (tu* 
del colonnello Palazzo, caca 
l'ipotesi di una «vendetta per
sonale» ha latto rterrmòm 
una vecchia «storta» di praatni 
ad usura, con interest! da ca
pogiro, in cui, «imi or tono, 
sarebbe stato coinvolto I pa
dre di Marco. «Tutte Mori* -
replica ancora Gianfranco 
Fiora - Il rapimento di roto I-
glio è nato per Iniziativa di 
uno sciagurato (Agazio Garza-
nlti, attualmente in carcere, 
quale presunto basista, ndr) 
che ha preso lucciole per lan
terne...». Gianfranco Fiori h* 
parlato anche di Antonio Ro
mano, anch'egli In career*, 
come appartenente ali* ban
da del rapitori. «Non l'ho UH! 
conosciuto-ha detto II padr* 
di Marco - ma quando abbia
mo visto la sua loto, mia mo
glie si è ricordata di averto no
tato una volta nella sua panet
teria di via Valichigli». sTaggi-
rava con fare circospetto * 
stranamente curioso..,.. 

Fortunatamente, le pardo-
rami polemiche In cono, non 
hanno sfiorato il piccolo Mar
co, che lentamente, protetto 
dalle affettuose cure dei teni
tori, sta riprendendo n abitu
dini di tutti i giorni riconqui-
stando, a poco a poco I ritmi 
normali della vita di un bim
bo. 
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